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Panorama magmatico dopo il congresso nazionale 

All'interno deflaDC 
si è aperta la lotta 
per le candidature 

In Consiglio regionale dovrebbero essere pochi i riconfermati • Certa la 
presentazione del segretario Giraldi - Il ruolo del «Nuovo Centro» 

• ANCONA — Con la riunione 
i congiunta della Direzione re

gionale e delle quattro prò-
- vince anche la DC si mette 

in moto ufficialmente per la 
• competizione elettorale di 

primavera. 
Alcuni convegni regionali, il 

primo del quale si svolgerà a 
Chiaravalle il 29 prossimo, 

, serviranno a costruire la fac
ciata esterna del partito che 

, in realtà da tempo è mobili
tato in previsione dell'appun-

i tamento delle prossime con-
. sultazioni). 
i Sono mesi che amministra

tori DC e consiglieri regiona-
, li. nonostante gli impegni 
i congressuali, si stanno dando 
s da fare nella propria cam

pagna elettorale a sostegno' 
di «amici comuni». 

Lo stesso comitato regiona
le si è dato un «assetto di 
combattimento » al momento 

i in cui Domenico Giraldi è 
stato affiancato da due altri 
vice segretari regionali. 

Ora però si sta andando al
le strette, sia perchè le forze 
politiche man mano chiari
scono i propri propositi (an
che se il dibattito interno ai 
partiti è tutt'altro che esauri
to) sia perchè si avvicina la 

data della presentazione del
le liste. 

La elezione di Arnaldo For-
lani ella Presidenza della DC 
rende molto più ovattato lo 
scontro politico all'interno di 
un partito sempre più com
posito anche delle cosiddette 
aree; basti pensare ai "diversi 
interessi che compongono 
quella forlaniana ed ancora 
di più l'insieme dei «pream-
bolisti ». 

Un primo sguardo alle 
candidature possibili nelle 
diverse province rende più 
concreto il senso di un parti
to magmatico ma che poi 
ritrova, al momento del vo
to, la propria unità. 

Nella provincia di Ancona 
sembra più forte la calca 
degli aspiranti: proprio alla 
luce di ciò va letta la deci
sione a suo tempo presa dal 
Comitato Provinciale che ha 
votato l'orientamento di non 
«presentare i consiglieri che 
hanno compiuto il secondo 
mrodato. 

Se questo orientamento si 
concretizzasse, solo Alfio 
Bassotti sarebbe in lista, fuo
ri Dario Tinti, Aroldo Palom-
bini, Pietro Tombolini, e Li
bero Lucconi. 

E' una decisione che, non 
trovando riscontro in una 
orma statutaria avrà pochis
sime possibilità di una messa 
in pratica) ma che comunque 
è* velleitaria data la forza e-
lettorale di alcuni dei consi
glieri uscenti. 

Gli aspiranti sono nume
rosissimi: Domenico Giraldi, 

sesretario regionale forlania-
no. Paolo Polenta, sindaco, 
di Osimo ed ex segretario 
regionale, anche egli amico 

del leader pesarese. Miche
le Ippoliti, responsabile dei 
Gip, Giovanni Ranci, attuale 
segretario provinciale; tra gli 
uomini dell'area Zac si fanno 
i nomi di Alfredo Trifogli, 

Fulvio Montillo, presidente 
del'Ospedale Regionale di 

Ancona e Lanfranco Bartolini 
di Senigallia. 

Se il « nuovo centro » deci
desse di scendere in campo e 
non si orientasse invece ad 
appoggiare personaggi a ca
vallo tra Zac e «nuovo cen
tro» o Forlani e anuovo 
centro», come ' Tombolini e 
Enrico Pincini, potrebbe 
spuntare la candidatura di 
Antonio Di Maio, direttore 
della Cassa di Risparmio di 
Chiaravalle e capogruppo a 
Falconara. 

E* evidente che alcune di 
queste candidature troveran
no spazio nella misura in cui 
alcuni dei consiglieri uscenti 
non vengano ripresentati, ed 
altre si elidono fra di loro, 
come nel caso di Montillo e 
Trifogli. 

Nel maceratese la candida
tura più probabile è quella di 
Giuseppe Sposetti, amico di 
Ciaf fi. ex sindaco del capo
luogo di provincia, deputato 
dal 76 al 79. 

Una candidatura che insi
dia la posizione dell'altro 

zaccagriniano Ferdinando 
Messi, il consigliere regionale 
di cui non a caso si è parla
to per la Presidenza dell'Ente 
di Sviluppo. Forti sono le 

possibilità di Adriano Ciaffi 
e del tambroniano Lorenzo 
Marconi, per non parlare del
l'avvocato Emanuele Grifan-

• tini di Camerino. 
In questa provincia non è 

detto che non possa emerge
re qualche candidatura ap
poggiata dall'on. Franco Fe
schi leader di Forze Nuove, 
forse lo stesso fratello del 
deputato attualmente sindaco 
di Recanati. 

Nel pesarese sembra esser
ci la situazione apparente
mente più tranquilla, circola 
solo il nome di Giannotti (di 
Comunione e Liberazione) e 
per un certo periodo si è i-
potizzato l'abbandono dell'ex 
presidente della giunta, Dino 
Tiberi, che aspirava, anche 
egli, alla Presidenza dell'Ente 
di sviluppo che sta diventan
do ogni giorno di più merce 
di scambio per vari giochi 
intemi con il risultato di es
sere da mesi senza alcuna 
guida. 

Nell'Ascolano 1 consiglieri 
nascenti sono Macchini e 

Manieri che hanno una forza 
consistente, mentre Giacchini 
che è subentrato al defunto 
Ramazzotti e Puzo, che ha 
sostituito Nepi, sono molto 
più deboli. 

E" evidente che le note vi
cende giudiziarie hanno de
capitato il gruppo di testa 
degli aspiranti e fra questi 
l'ex sindaco di AScoli, Orimi. 

Si dà per certa la candida
tura di Paoletti, segretario 
provinciale amico dell'on. 
Giuliano Silvestri che si è 
dimesso proprio per l'appun
tamento elettorale. Si parla 
con insistenza anche della 
candidatura della delegata 
del movimento femminile, 
signora Spampanati, molto 
vicina alla Scipioni, recente
mente eletta nel Consiglio 
Nazionale. Non è neanche da 
escludere la candidatura del 
sindaco di Amandola Dome
nico Eleuteri dell'area fanfa-
niana. ' 

La lotta per la definizione 
delle liste nella DC sarà co
me si può vedere assai diffi
cile ed anche delicata, so
prattuto se si considera che, 
la composizione del nuovo 

' gruppo potrà giocare un ruo
lo non indifferente negli svi
luppi del rapporto fra le di
verse forze politiche. 

Bruno Bravetti 

Sinistra 
Indipendente 

e PDUP contro 
la dispersione 

dei voti 
ANCONA — Un'ampia con
vergenza d'intenti politici, 
con particolare riferimento 
alla necessità, in vista delle 
prossime elezioni ammini
strative, di non disperdere 
voti a sinistra; un contribu
to al rafforzamento e alla 
estensione dei rapporti d'uni
tà fra le forze di sinistra, 
già esistenti in molti degli 
enti locali della .regione: que
sto il senso di fondo dell'in
contro svoltosi nei giorni 
scorsi, fra le delegazioni re
gionali del PcDU e della Si
nistra Indipendente. Netto il 
giudizio nel complesso nega
tivo. circa la legislatura re
gionale che sta per finire: 
non tanto e non solo per le 
scelte programmatiche com
piute. bensì per la concreta 
gestione dei provvedimenti 
adottati, i quali si sono spes
so rivelati inadeguati, o er
rati, a risanare e trasforma
re il modello marchigiano». 

Sono più di 25mila i questionari stampati dalla Federazione di Pesaro 

«Scusi che ne pensa delle istituzioni, 
dei partiti, della Regione e del PCI?» 

discutere insieme 
è già cambiare 

Il Partilo Comunista Italiano promuove una consultazione di 
massa con I intento di discutere con il più grande numero 

di cittadini sull operato dei governi regionali e locali, sulle 
realizzazioni compiute, e di farli partecipare a queHe da 

compiere Costruiamo insieme il programma del P.C.I. 

Ai Comitati di zona stanno arrivando le prime risposte — L'esperimento funziona — ! risul
tati di una indagine ristretta in 2 centri campione: nel quartiere di Montegranaro e a Gabicce 

PESARO —' « Lei è a cono-
scema che jiiw al 1979 la 
Regione Marche ha accumu
lato residui passivi per 285 
miliardi di lire? ». Di fronte 
alla domanda un signore di 
mezza età si fa pensoso, poi 
chiede: « Ma cosa sono questi 
residui passivi? ». 

La scena si svolge in una 
sala pubblica del centro di 
Tavullia, un comune del 
comprensorio pesarese. Il 
PCI vi ha promosso una riu
nione di cittadini per la 
compilazione del questionario 
mediante il quale si è avviata 
la consultazione popolare in 
vista delle elezioni ammini-, 
strative. 

Uno dei compagni presenti 
risponde (spiegando ad alta 
voce} al quesito posto dal 
signore, il quale, apparente
mente soddisfatto riprende 
con diligenza la compilazione 
dei fogli. 

In questo centro del Pesa
rese le sezioni hanno orga
nizzato consultazioni colletti
ve, e la gente, dopo qualche 
iniziale perplessità, si è con-
centrata sui problemi posti 
dalla trentina di domande. E 
come a Tavullia anche neUe 

Dopo un mese risolta la vertenza all'azienda elettronica di Porto d'Ascoli 

Siglato raccordo per la Hagen 
Da oggi termina l'occupazione 

Cassa integrazione per 2 anni e mezzo — Anticipata la liquidazione — Accettata la mobilità con 
precise garanzie — Sarà comunque difficile trovare posti corrispondenti alla specializzazione 

Oggi a Macerata 

S. BENEDETTO DEL T. — 
II caso Hagen può dirsi vir
tualmente chiuso. E* stato in
fatti firmato l'accordo che 
prevede il ricorso alla cassa 
integrazione guadagni (durerà 
due anni e sei mesi) per i 
centoemquantasette dipenden
ti dello stabilimento di Porto 
d'Ascoli, il pagamento da 
parte della Hagen di una 
somma «una tantum» di 
400.000 lire e l'impegno ad 
anticipare entro giugno il 50 
per cento della liquidazione. 

Alla Cassa integrazione si 
abbinerà il discorso della 
mobilità interanziendale: 
l'Associazione degli industria
li si è impegnata a trovare 
quanto prima nuovi posti di 
lavoro ai «liquidati» della 
Hagen. In tal senso già nella 
riunione dell'altro ieri, nel 
corso della quale si è firmato 
l'accordo, i rappresentanti 
dell'Associazione degli in
dustriali di Ascoli hanno pre
sentato una trentina di pro
poste di mobilità, tra cui 13 
nel settore dell'elettronica (lo 
stesso della Hagen). 13 in 
quello metalmeccanico. Sia 

chiaro, non c'è ancora nulla 
di concreto. E crediamo che 
non sarà questione di pochi 
giorni vedere concretizzarsi il 
primo caso di mobilità. 

L'accordo, firmato dal ' li
quidatore della Hagen, Gio
vanni Gusoleto, dal rappre
sentanti del Consiglio di 
Fabbrica dell'azienda e dai 
rappresentanti della FLM 
provinciale, dovrà ora essere 
sottoposto a ratifica dall'as
semblea dei lavoratori della 
Hagen. convocata per il po
meriggio di oggi. 

Nella stessa serata di ve
nerdì sarà tolta l'occupazione 
e verranno date le chiavi del
lo stabilimento al liquidatore 
della società del Gruppo Far-
fisa. 

Così, dopo un mese e un 
giorno di occupazione e di 
mobilitazione continua ed in
tensa i 157 dipendenti della 
Hagen di Porto d'Ascoli. 
quando tutto sembrava anda
re a rotoli, qualcosa l'hanno 
ottenuta. 

Fino all'ultimo avevano 
chiesto la riapertura della 
fabbrica, di cui la Lear-Sea-

gler (multinazionale america
na, proprietaria del gruppo 
Farfisa a cui la Hagen era 
legata) aveva inaspettatamen
te deciso la messa in liquida
zione, pur presentanto bilanci 
ampiamente in attivo, nel
l'ordine dei seicento milioni 
di lire all'anno. • 

La cassa integrazione, cer
ta, la mobilità, tutta da veri
ficare, costituiscono invece il 
risultato della lotta di questi 
giorni che ha visto mobilitati 
non solo le maestranze della 
Hagen. ma un po', tutti i la
voratori della - zona. Ricor
diamo che su iniziativa del 
gruppo consiliare comunista 
anche il consiglio comunale 
di San Benedetto del Tronto 
ha discusso del «caso Ha
gen». <-

Per la mobilità interazien
dale non c'è ancora nulla di 
concreto, a parte le proposte 
(dei semplici accessi) avanza
te dall'Associazione degli in
dustriali. «Sono richieste mi
nime e trascurabili» ci di
chiara un'operaia della Ha
gen. 

«E* certo — continua — 

che sarà difficile trovare po
sti di lavoro corrispondenti 
alla nostra specializzazione. 
Questo dimostra in primo 
luogo come l'attività della 
Hagen fosse " completamente 
dissociata dal contesto so
cio-economico della zona. In 
questo senso non ho paura 
d'affermare che siamo stati 
letteralmente defraudati del 
posto di lavoro prima e della 
nostra professionalità poi». 

Chiuso il caso Hagen, resta 
aperto invece il discorso sul 
futuro del settore degli 
strumenti musicali nella 
nostra regione, di • cui il 
gruppo Farfisa rappresenta la 
parte più sostanziosa. E' 
compito della Regione Mar
che, degli Enti locali, delle 
forze politiche e sindacali dei 
lavoratori promuovere u-
n'ampia iniziativa in tal sen
so per far scoprire le carte 
alla Farfisa e per non dover 
più registrare altre Hagen. 

f. d. f. 

In amministrazione controllata 
la « CRB Elettronica » di Ancona 

ANCONA — Ancora una fab
brica anconitana in crisi: 
questa volta è toccata ad 
un'azienda non tessile, la 
« CRB Elettronica », nella zo
na industriale della Baracco-
la. Nei giorni scorsi, infatti. 
la fabbrica è stata posta sot
to amministrazione control
lata. a causa della mancan
za di liquidità (a causa an
che di un mancato prestito 
bancario) che ha aggravato 
la oramai cronica difficoltà 

Le razioni di tale situazio
ne e le opinioni dei sindacato 
sono state spiegate, ieri mat
tina, anche al sindaco di An
cona. Guido Monina.'che ha 
incontrato una delegazione 

degli oltre 180 dipendenti 
della CRB. La FLM ha espo
sto la sua tesi, secondo la 
quale le responsabilità sareb
bero da imputare a proprie
tà e direzione aziendale, per 
l'incapacità di risolvere i pro
blemi finanziari, invece che 
con l'indebitamento banca
rio. mediante l'assorbimento 
di nuovi soci e l'autofinanzia
mento ad ogni modo, per po
ter risolvere al più presto la 
vertenza. Avendo un valido ed 
autorevole interlocutore i la
voratori hanno chiesto alla 
Giunta comunale di appog
giare la loro richiesta di una 
immediata nomina di un com
missario straordinario. 

Incontro tra i rappresentanti 
della CNA e dell'UNIPOL a Pesaro 

PESARO — Si è svolto a Pe
saro un incontro tra i rap
presentanti della CNA pro
vinciale e i responsabili del
le quattro agenzie UNIPOL 
che operano nel territorio di 
Pesaro e Urbino. 

La comunanza di interes
si e di indirizzi che può rea
lizzarsi tra la CNA. che as
socia nel Pesarese migliaia 
di aziende artigiane, e 1TJNI-
POL. la compagnia italiana 
di assicurazione gestita da 
organizzazioni cooperative. 
sindacali, economiche e prò- i 
fessionali dei lavoratori e dei j 
ceti medi, è stata posta in 
rilievo dalle due parti. I 

I rappresentanti dell'UNI- ' 

POL hanno sottolineato le fi
nalità sociali della compa
gnia e i dirigenti dell'asso
ciazione provinciale artigiani 
hanno dal canto loro espres
so il convincimento che tra 
i servizi di assistenza forniti 
dagli artigiani alle loro azien
de debba rientrare una tute
la assicurativa seria e quali
ficata attraverso proprie 
strutture e in stretto colle
gamento con le agenzie del-
1TJNIPOL. 

L'incontro si è rivelato uti
le ad elaborare proposte or
ganizzative in riferimento al
l'auspicabile sviluppo dei rap
porti tra CNA e UNIPOL. 

I lavoratori 
della Sip 

scioperano 
per un'ora 

MACERATA — I lavoratori 
della SIP di Macerata si a-
stengono oggi un'ora dal la
voro (dalle 8 alle 9) per 
protestare contro il modo 
con cui l'azienda attua la 
mobilità del personale. ,In 
particolare le organizzazioni 
sindacali dei telefonici cri
ticano la direzione della SIP 
per aver recentemente ef
fettuato, con "scelte vertici-
stiche, spostamenti di per
sonale da settore a settore 
in assenza di criteri razio
nali e di programmazione 
che rispondano tanto alle 
esigenze dell'azienda quan
to a quelle di professiona
lità dei lavoratori. 

La segreteria provinciale 
della Federazione lavoratori 
"telefonici rivendica, tra l'al
tro, una informazione, più 
chiara «sulle modalità e sui 
ritmi con cui la SIP intende 
effettuare l'evoluzione orga
nizzativa dei reparti, non
ché sulle reali prospettive 
profesionali legate alle nuo
ve situazioni e sui criteri di 
attuazione che determinano 
gli spostamenti del perso
nale ». 

La FLT, in un comunicato 
diffuso nei giorni scorsi, ri
levando che solo quando so
no state fatte tali operazioni 
di mobilità vengono - fatte 
conoscere alle organizzazioni 
dei lavoratori, sottolinea che 
«ciò significa mortificare l'e
voluzione professionale, svuo
tandola di un elemento es
senziale che è la partecipa
zione diretta dell'individuo. 
derivante dalla consapevo
lezza delle proprie capacità 
e dell'adeguamento di que
sto al ruolo da ricoprire nel
le diverse attività aziendali». 

I lavoratori — si aggiunge 
— non possono essere con
siderati come pedine di una 
dama ove le mosse, nella 
partita tra U rendimento 
produttivo ed il paternali
smo gestionale vengono gio
cate ignorando la dignità 
umana. 

CONI ed Enti di promozione sollecitano il provvedimento 

Anche la legge regionale sullo sport 
con l'affanno degli ultimi 100 giorni 

ANCONA — La legge reca 
il numero 209 e l'intestazio
ne «Inteneriti organici per 
Io sviluppo dello sport, come 
servizio sociale nelle Mar
che »: è stata presentata nel 
settembre '78. ma grazie agli 
enormi ritardi causati dalle 
ripetute crisi regionali conse
guite al persistente rifiuto an
ticomunista della DC. non è 
ancora riuscita a giungere in 
Consiglio regionale per il vo
to. Attualmente, è in discus
sione alla V Commissione, 
chp raccoglie anche le proble
matiche dell'istruzione, della 
cultura e della sanità. Supe
rando divisioni e rivalità ora

mai storiche CONI e Enti di 
Dromozione sportiva, riuniti 
sotto la sigla di Coordina
mento Regionale (comorpn-
de: AICS. ACSI, CSI. ENDAS. 
ACLI Libertas. UTSP). hanno 
sollecitato nuovamente, l'al
tra sera in un incontro dibat
tito alla sala della Provin
cia di Ancona, la rapida ap
provazione della legge, « pri
ma che — come ha detto 
l'avvocato Francesco D'Ales
sio. presidente regionale del 
CONI — k) scioglimento del 
Consiglio in vista del voto 
non rinvìi la legge ancora di 
molti mesi >. 

Mentre D'Alessio si è limi

tato ad una cronistoria del
la legislazione regionale in 
materia, ricordando , come 
questa sia il primo provve
dimento organico (non esclu
sivamente limitato alla sola 
impiantistica, dunque). Sera
fini ha voluto porre in risal
to come le Marche siano la 
sola regione in Italia, assie
me a Basilicata e Calabria. 
a non avere una simile nor
mativa. 

Gli Enti di Promozione sen
za fini di lucro saranno dun
que i naturali interlocutori e 
strumenti d'intervento orga
nizzativo degli Enti locali 

Da parte delle forze poli

tiche presenti (oltre alla com
pagna Amadei anche il Pre
sidente ed il relatore de) 
vi è stato comunque l'impe
gno alla rapida discussione. 
così come previsto dal ca
lendario finale dei lavori de
ciso dall'Ufficio di Presiden
za del Consiglio regionale: 
unica nota stonata è stato 
l'assessore Del Mastro che. 
invitato ripetutamente ad im
pegnarsi. ha dapprima sca
ricato ogni fardello sui partiti. 
le Commissioni e il Consìglio 
(ma lui, non è consigliere 
ed esponente di un partito?) 
ed è poi letteralmente fuggi
to dall'aula 

Sino a domenica 

allo Sperimentale 

« I l Maestro e 

Margherita » 

ANCONA — Proseguono fi
no a domenica, al Teatro Spe
rimentale di Ancona, le re
pliche de « U Maestro e Mar
gherita», allestimento sceni
co tratto dal famoso roman
zo di Michail Bulgakov, rea
lizzato dalla cooperativa «Il 
Guasco». 

Come nel testo letterario. 
lo spettacolo si sviluppa su 
un doppio piano: da una par
te gli amanti, rappresentati 
teatralmente, dall'altra 1 due 
poli opposti della vita uma
na, espressi da una serie 
di filmati realizzati da Richl 
Tognazzi 

altre zone il questionario sta 
tenendo banco in questi 
giorni nel campo dell'iniziati
va politica. 

I i questionari rientrano, 
compilati, a migliaia nelle 
sedi dei comitati di zona del 
partito. Chi l'avrebbe potuto 
dire con sicurezza soltanto 
qualche settimana fa? 

La Federazione ne aveva 
fatti stampare 25 mila, ma si 
stanno rivelando insufficienti. 
L'interesse, dove l'esperienza 
si avvia, aumenta a dismisu
ra: « Le sezioni — dicono al 
comitato di zona di Pesaro — 
portano i questionari compi
lati e ce ne chiedono di nuo
vi per far fronte alle richie
ste dei cittadini ». , 

Proprio così, c'è tanta gen
te che si sente « discrimina
ta » se non vede arrivare in 
casa il questionario. E allora 
l'indagine si estende e tocca 
anche le zone più « inesplora
te » dell'opinione pubblica, 
quelle generalmente più re
stie ad esprimersi, a manife
stare le proprie idee. Non è 
azzardato affermare che l'e
sperienza del questionario e 
della scheda si sta configu
rando nella provincia di Pe
saro come la più estesa in
dagine di massa mai compiu
ta. 

Dunque, l'esperimento fun
ziona. La politica entra nelle 
case in modo semplice, senza 
astrusità. Al cittadino si 
chiede di esprimersi, gli si 
pongono domande, gli sì sol
lecitano consigli, richieste, 
critiche. E il cittadino di 
qualsiasi orientamento ci sta, 
senza formalismi. E non tan
to, crediamo, perché si sente 
protetto dall'anonimato (tra 
l'altro proprio le formulazio
ni più crude e più polemiche 
sono in genere sottoscritte 
con tanto di nome e cogno
me), ma, soprattutto, perché 
avverte che lo sforzo di Ria
scoltare » per poi agire con
seguentemente in cui si è 
impegnato un grande partito 
di massa come il nostro ver
rebbe in parte vanificato dal
la reticenza e dal confor
mismo delle risposte. 

Uno sforzo che sta metten
do a dura prova le stesse 
organizzazioni del PCI, trova
tesi a dover compiere questo 
lavoro € aggiuntivo » che, 
giorno dopo giorno, si amplia 
per il coinvolgimento sempre 
più largo dei cittadini. Ma, 
come ' si diceva, i risultati 
(per ora si può accennare 
soltanto a quelli quantitativi) 
forniscono grossi rnofiin di 
soddisfazione. 

La « cardiografia > generale 
della consultazione impegnerà 
quindi più del previsto gli 
organismi dirigenti, e le ri
sultanze, di qualunque tipo 
esse saranno, dovranno 
chiamare tutti alla riflessio
ne. Non solo il PCI. 

Per dare^ qualche prima i-
dea sugli orientamenti che 
emergono dalle risposte (ri
petiamo: solo qualche prima 
idea) abbiamo compiuto una 
indagine ristretta, su 127 
questionari in tutto. Li ab
biamo presi a caso nell'ambi
to però di due distinte realtà. 
Un quartiere di Pesaro, sicu
ramente non « rosso », quello 
di Montegranaro dove opera 
la sezione < Gramsci», e il 
Comune di Gabicce Mare, u-~ 
na zona marcatamente di si
nistra. 
- I questionari della consul
tazione di Montegranaro pre
si in esame sono 77. quelli di 
Gabicce 50. Di fronte, alle 
migliaia di risposte si tratta 
evidentemente di un test par
ziale, ma che comunque può 
per certi versi anticipare 
qualche indicazione. 

Partiamo dalle doti che de
ve possedere un amministra
tore pubblico. Il giudizio è 
uniforme: deve essere soprat-
Udto onesto, poi viene la 
competenza. Sull'onestà il 
pronunciamento è plebiscita
rio, segno, probabilmente, 
che gli scandali più recenti 
non hanno lasciato indiffe
rente l'opinione pubblica. 

Altra questione quella dei 
problemi che un governo 
dovrebbe affrontare. I citta
dini intervistati mettono a-
vanti a tutto la difesa del
l'ordine pubblico e la disoc
cupazione giovanile, seguono 
l'evasione fiscale e il carovi
ta; meno interesse verso le 
questioni dell'energia e della 
droga. 

Alla domanda « quale re
sponsabilità porta la DC in 
questa situazione > le risposte 
dei cittadini di Montegranaro 
dicono al 65 per cento che è 
€ principale ». al 19 per cento 
e esclusiva », al 9 che è tu-
guale a quella degli altri par
titi ». Gabicce ha risposto, 
nell'ordine, con il 60, il 10 e 
il 20 per cento. 

Giudizio sul PCI: «abba
stanza buono » (Montegrana
ro 52 per cento, Gabicce 50 
per cento), <t così cosi » (19 e 
21 per cento), «molto buo
no» (25 e fi per cento), 
« non saprei » (5 e 9 per cen
to), il 6 per cento degli in
tervistati di Montegranaro 
giudica « piuttosto male » 
l'attività del PCI, nessuno 
esprime invece questo giudi
zio a Gabicce. 

Per gli abitanti di Monte
granaro le istituzioni che 
funzionano meglio sono nel
l'ordine: Comune, « nessuna », 
Parlamento, Provincia, « non 
saprei», Regione. Tra i ga-
biccesi prevale la sfiducia: 
« nessuna », Comune, « non 
so », Parlamento, Provincia, 
Regione. 

L'Italia potrebbe migliorare 
con il PCI al governo? 1 
« sì » prevalgono ampiamente 
(57 e 61 per cento), ma noi: \ 
mancano i « forse » (28 e 22 
per cento), i «no» sono mi- j 
noritari (7 e 4 per cento). \ 

Il giudizio, invece, sull'ope
rato della maggioranza regio
nale (DC, PRI, PSD1, PS1) è 
senza appello. Vediamolo. Su 
77 cittadini di Montegranaro 
41 dicono « insufficiente », 17 
addirittura « pessimo », 11 
non esprimono giudizi, sol
tanto 6 giungono al « suffi
ciente ». Più o meno dello 
stesso tenore le valutazioni 
da Gabicce. Su 50 dicono 
«insufficiente» in 21, «pes
simo » in 7, « non saprei > 
in 10, « sufficiente » in 5. 
Nessuno degli intervistati, né 
a Montegranaro né a Gabic
ce, se l'è sentita di mettere 
una crocetta sul «buono ». 

Un'ultima considerazione 
riguarda la compilazione del
la scheda su cui proporre 
nominativi per le candidatu
re. L'hanno compilata 23 cit
tadini a Montegranaro, 21 a 
Gabicce. rispettivamente il 30 
e il 41,5 per cento degli in
tervistati presi in considera
zione. 

g. nri. 

A Jesi una settimana contro il terrorismo 

Una mostra ripercorre 
le tappe sanguinose 
dell'attacco armato 

JESI — Il comitato per 
la Difesa delle Istituzioni 
democratiche e il Consi
glio unitario di zona 
(CGIL, CISL. TJIL) hanno 
promosso una settimana 
di iniziative contro il ter
rorismo. La «settimana» 
— già iniziata — si con
cluderà domenica prossi
ma, 16 marzo, con un cor
teo che partirà dall'Arco 
dementino e con un co
mizio che si terrà in Piaz
za della Repubblica. 

«E' la tangibile testimo
nianza — come si legge in 
un volantino — della vo
lontà e dell'impegno della 
popolazione iesina in que
sta dura lotta a difesa del
la libertà e della demo
crazia; una intera città 
che si schiera contro la 
barbarie per la civiltà, 
contro la morte per la 
vita ». 

Assemblee si sono svolte 
nelle maggiori fabbriche 
cittadine (alla Fiat - Ghe
rardo con tre assemblee 
per i rispettivi turni di 
lavoro, alla SIMA, alla Sa-
dam. alla « Lazzerini ») 
mentre incontri con stu
denti delle scuole superio
ri (Liceo Classico, Liceo 
Scientifico. Istituto Com
merciale) sono previsti 
per domani, sabato (quel
lo con l'istituto Magistra
le si è già svolto mercole
dì, al cinema «Famiglia», 
con l'intervento del rap
presentante del Consiglio 
unitario di zona. Focanti). 

Intanto, al palazzo dei 
Convegni, è in corso una 
mostra allestita da CGIL. 
CISL. UIL. Partendo dal
le strage di Piazza Fonta
na (12 dicembre 1969) ri
percorre le tappe princi
pali dell'attacco portato 
dal terrorismo alle istitu
zioni democratiche. E' il 
riepilogo della lunga se
rie di violenze e attentati 
(6400 circa soltanto negli 

ultimi tre anni, di cui 16 
anche nella nostra regio
ne) che hanno cosparso di 
morti e feriti le strade e 
le piazze italiane, e insie
me la testimonianza della 

, risposta democratica del 
lavoratori e del Paese do-

• pò ogni delitto dei terro
risti. «Fabbriche e uffici 
si vuotano: le piazze si 
riempono», dice la dida
scalia di una foto. 

Il tragico epilogo dell* 
vicenda del sequestro Mo
ro — cui la foto si-riferi
sce — segna il momento 
di più ampia mobilitazio
ne di operai, studenti, cit
tadini. Alcune settimane 
prima, il 16 marzo, giorno 
del rapimento dello stati
sta, i democratici • iesini. 
unendosi alla protesta di 
tutto il paese, avevano 
espresso tutta la loro ese
crazione per il barbaro as
sassinio degli uomini del-

- la scorta (di cui faceva 
parte Domenico Ricci, ori
ginario di San Paolo di 
Jesi), ma già altre volte 
in precedenza Piazza del
la Repubblica si era gre-

: mita di cittadini venuti 
' ad esprimere il loro ap
poggio alle istituzioni de
mocratiche (dopo la stra
ge di Brescia o quella dell' 
«Italicus». solo per ri
cordare alcuni episodi più 
tragici della strategia del-

, la tensione). Purtroppo, 
gli stessi accenti" di con
danna si sono dovutrieva-
re anche in seguito, dopo 

' l'assassinio del compagno 
Guido Rossa, del giudice 
Alessandrini, del presiden
te della regione siciliana 
Piersanti Mattarella e' del 
vice presidente del Consi
glio della Magistratura, 
avvenuto appena un me
se fa. Vittorio Bachelet. 

I.f. 
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